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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N°227/C.D.T.20
DEL 21 Dicembre 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 21 Dicembre  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
                  (Presidente)
       
Francesco Giarrusso (Componente)

Roberto Rotolo               (Componente)

Giovanni Griffo           (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.S.D. S.Agata Calcio (Me) – avverso sanzioni determinate dal Giudice Sportivo a carico della società e del calciatore Patti Daniele – gara Eccellenza/A S.Agata Calcio-Folgore Selinunte del 05/12/2010 – C.U. 204 L.N.D. del 07/12/2010

Procedimento 121/A

Avverso i superiori provvedimenti ricorre ritualmente la società interessata riferendo una propria versione dei fatti contestati e ritenendo eccessive le sanzioni determinate dal Giudice di primo esame. Chiede pertanto la ricorrente una riduzione dei provvedimenti impugnati.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali ed i motivi di difesa, osserva:

principalmente il calciatore interessato deve rispondere di violazione di principi sportivi e comportamentali specificatamente per mancato rispetto dovuto nei confronti del Direttore di Gara;

tale comportamento esclude qualsivoglia considerazione e motivazioni e pertanto va sancito con adeguata sanzione come in dispositivo indicata;
la società, alla quale è devoluta la prevenzione per fatti antisportivi e minacciosi nei confronti degli ufficiali di gara, risponde comunque per normativa regolamentare dei comportamenti tenuti da tifosi e tesserati presenti all’interno dell’impianto sportivo.

P.Q.M. 

DELIBERA 
Di determinare in quattrio gare la squalifica a carico del calciatore Patti Daniele (A.S.D. S.Agata Calcio) confermando tutti gli altri provvedimenti assunti dal Giudice di primo esame.

Per l’effetto, senza addebito di tassa.
U.S. Spadaforese (Me) - avverso squalifiche calciatori Fugazzotto Davide e Giglio Danilo per tre gare – Gara Eccellenza/B Enna Calcio-Spadaforese del 08/12/2010 – C.U. 210 LND del 10/12/2010

Procedimento 123/A

La U.S. Spadaforese ha inoltrato appello avverso i provvedimenti in epigrafe riportati. Dopo una oggettiva difesa dei propri calciatori, chiede una più giusta ed equa valutazione della condotta tenuta dai propri tesserati nei confronti dell’arbitro a fine gara.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello, osserva:
dalla disamina degli atti ufficiali di gara, si riscontra il contegno minaccioso ed offensivo che i calciatori, di cui l’odierno appello, tennero a fine gara nei confronti dell’arbitro, conseguentemente giustamente rubricati e sanzionati dal Giudice Sportivo;

è pur vero che tale contegno non fu reiterato e l’arbitro riusciva a raggiungere il proprio spogliatoio senza alcuna conseguenza;

pertanto, questo Organo Giudicante, ritiene di determinare le suddette squalifiche come riportato in dispositivo.

DELIBERA 
Di determinare in due (2) gare le squalifiche a carico dei calciatori Fugazzotto Davide e Giglio Danilo della società U.S. Spadaforese.

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

A.S.D. Pro Mende Calcio 1930 (Me) – avverso squalifica allenatore Amalfi Pietro fino al 15/03/2011 e calciatore D’Amico Roberto per sei gare – gara 1^ ctg./D  Pro Mende Calcio 1930-OR.SA. P.G. del 28/11/2010 – C.U. 197 LND del 02/12/2010
Procedimento 125/A

La società A.S.D. Pro Mende Calcio 1930 ha presentato rituale appello avverso i provvedimenti riportati a margine. Dopo una descrizione di parte dei fatti accaduti sul terreno di giuoco, che avevano come attori sia il calciatore D’Amico Roberto che l’allenatore Amalfi Pietro, chiede una riduzione dei suddetti consequenziali provvedimenti. 
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali ed i motivi di appello, osserva:

il direttore di gara, nell’allegato al referto rende una descrizione chiara ed inequivocabile della condotta assunta dai due tesserati nei suoi confronti in occasione della rete segnata dalla squadra della società ospitata; 
i fatti contestati esistono e sono riportati in modo inequivocabile dall’arbitro che, in forza dell’articolo 35 comma 1.1 del C.G.S., gode di fede privilegiata;
il contegno dei due tesserati è stato certamente censurabile e degno delle sanzioni disciplinari determinate dal Giudice di primo esame.

Pertanto questo Organo Giudicante non rileva estremi per una diversa determinazione dei provvedimenti impugnati.

P.Q.M.

DELIBERA
Di respingere l’appello proposto dalla società A.S.D. Pro Mende Calcio 1930, confermando quanto già statuito dal Giudice di primo esame.

Per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo non versata, pari a €.130,00=

A.S.D. Stella D’Oriente (PA) – avverso squalifica calciatore Rubino Marco per tre gare. Gara 1^categoria/B: A.S.D. Stella D’Oriente–Lampedusa del 08 Dicembre 2010 Comunicato Ufficiale 210 LND del 10 Dicembre 2010
Procedimento 126/A

Ricorre ritualmente la società A.S.D. Stella D’Oriente avverso la squalifica del proprio calciatore Rubino Marco riportata a margine. La ricorrente, descrivendo i fatti, sminuisce la condotta irregolare tenuta dal proprio tesserato nei confronti di un calciatore avversario a fine gara e chiede l’annullamento del provvedimento o in subordine una sua riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

dall’allegato dell’Osservatore Arbitrale presente all’impianto sportivo, si può desumere che invero ci fu un atteggiamento aggressivo e minaccioso del Rubino Marco nei confronti di un calciatore avversario, ma lo stesso non fu colpito né da pugni o calci, ma vi fu solo una veemente reazione il cui gesto era effettuato dalle mani al collo dell’avversario e spinte; 

tali considerazioni, inducono quest’Organo giudicante a riformare la squalifica oggetto dell’odierno appello, come riportato in dispositivo.

P.Q.M. 

DELIBERA
Di determinare la squalifica al calciatore Rubino Marco (A.S.D. Stella D’Oriente) in due giornate di gara e per l’effetto senza addebito di tassa non versata.
A.S.D. Mazzarrà (Me) – avverso squalifica per quattro gare al calciatore D’Amico Antonino Gara Promozione/B: Sporting Arenella-Mazzarrà del 08/12/2010 – C.U. 210 LND del 10/12/2010

Procedimento 128/A

Avverso il provvedimento riportato in epigrafe ha presentato appello la società A.S.D. Mazzarrà tendente ad ottenere una riduzione della squalifica del proprio calciatore.

Sostiene la ricorrente che il comportamento del proprio tesserato, ancorchè di protesta nei confronti dell’arbitro, fu sempre ai limiti della correttezza e del rispetto nei confronti del direttore di gara.

La Commissione disciplinare territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello, osserva:

invero, dalla lettura del rapporto di gara, traspare un certo linguaggio di minacce usato dal calciatore d’Amico Antonino nei confronti dell’arbitro all’atto della sua ammonizione;
ma è pur vero che tale contegno non sfociò mai in tentativi di aggressione o danni fisici all’arbitro;

per queste motivazioni si ritiene di riformare il provvedimento impugnato come riportato in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA
Di determinare in tre gare la squalifica al calciatore D’Amico Antonino (A.S.D. Mazzarrà) e, per l’effetto, senza addebito di tassa.
A.S.D. Fly Calcio Vittoria (Rg) – avverso squalifica calciatore Lamaj Ernirien per sei gare – gara 1^ ctg: Fly Vittoria/Floridia del 08/12/2010 – C.U. 210 LND del 10/12/2010

Procedimento 129/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alla squalifica inflitta al calciatore indicato in epigrafe, ritenuta sproporzionata rispetto ai fatti accaduti che si limitano, secondo la società appellante, soltanto a parole e scaramucce verbali, ma non in violenze consumate in danno dell’arbitro. Chiede quindi di rivalutare il caso nella giusta proporzione considerato il non avvenuto contatto o violenza consumata.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti di gara ed esaminate le difese articolate, rileva che il fatto contestato non si presta a censure, ma essendo lo stesso non consumato, anche secondo le dichiarazioni arbitrali, si determina la sanzione come da dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA 
Di determinare in quattro gare la squalifica al calciatore Lamaj Ernirien (A.S.D. Fly Calcio Vittoria).

Per l’effetto, senza addebito di tassa.
A.P.D. Futura (Me) – avverso squalifica del calciatore Distefano Roberto per sette gare – gara 1^ ctg/C: Futura Brolo-Rocca di Caprileone del 08/12/2010 – C.U. 210 LND del 10/12/2010

Procedimento 130/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alla squalifica comminata al proprio tesserato che ritiene la stessa gravosa rispetto ai fatti accaduti.

Nelle difese articolate la società interessata fa presente che il tesserato si dichiara sicuramente dispiaciuto per quanto accaduto e, tenuto conto della sua carriera calcistica nel corso della quale mai è incorso in alcuna grave sanzione, chiede la revisione del provvedimento sanzionatorio.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti di gara, fa presente che il fatto non è conforme alle norme regolamentari, ma, ritenuto che anche il direttore di gara dichiara che tale comportamento non ha provocato alcuna conseguenza, si determina la sanzione come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in cinque gare la squalifica a carico del calciatore Distefano Roberto  (A.P.D. Futura) e, per l’effetto, senza addebito di tassa.
Sig. Arcidiacono Francesco (allenatore U.S.D. La Meridiana – CT) – avverso personale squalifica fino al 31/10/2015 – gara Calcio/5 Allievi: La Meridiana B - Alpha Sport del 06/11/2010 – C.U. 22 del 17/11/2010
Procedimento 04/B

Letto l’appello personale formulato dal sig. Arcidiacono Francesco, allenatore della squadra allievi C5 della società  U.S.D. La Meridiana, in ordine alla squalifica indicata in epigrafe e con il quale viene chiesta la remissione della squalifica ed in subordine una sanzione riferita esclusivamente al comportamento assunto durante la gara perché, a detta dell’interessato, i fatti censurati sarebbero accaduti in maniera esattamente e radicalmente opposti, tenuto altresì conto della denuncia penale sporta nei confronti del direttore di gara. Chiede infine di essere sentito sui fatti.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti di gara e le difese articolate dal diretto interessato, convocato ritualmente lo stesso all’udienza dibattimentale del 30/11/2010, poi rinviata al 14/12/2010, il sig. Francesco Arcidiacono,  presente al dibattimento del 14/12/2010, ha ribadito ed insistito sulle proprie difese facendo altresì presente che, nelle more, aveva ritirato la denuncia sporta nei confronti dell’arbitro della gara.
Questa Decidente ritiene che il fatto addebitato, confermato nella dichiarazione suppletiva resa dall’arbitro, non è conforme alle norme regolamentari ed all’etica sportiva, ma la cronologia dei fatti narrati e dalle prove documentali prodotte da entrambe le parti (certificati medici), si ritiene che la sanzione inflitta possa essere determinata come da dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare sino al 31/10/2014 la squalifica a carico dell’allenatore sig. Arcidiacono Francesco (U.S.D. La Meridiana).

Per l’effetto, si dispone la restituzione della tassa versata.
DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Caminita Giuseppe ( n.q. di Dirigente non socio società Pol. Città di Caccamo)

Società Pol. Città di Caccamo (Pa)

Procedimento 96/A

Considerato che la Procura Federale con nota 861-09/10 del 10/10/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma 1)  C.G.S.,  in riferimento agli articoli 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F., nonché  art. 4 comma 2) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07/12/2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti ascritti a carico delle parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Caminita Giuseppe  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società  Pol. Città di Caccamo  l’ammenda  di  €. 500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Caminita Giuseppe  (Dirigente non socio società Pol. Città di Caccamo)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società Pol. Città di Caccamo, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di 

€. 400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Castiglione Vito ( n.q. di Consigliere società ASD Riviera Marmi Custonaci)

Società ASD Riviera Marmi Custonaci (Tp)

Procedimento 97/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1086a/pf-09/10 del 30/09/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma 1)  C.G.S.,  in riferimento agli articoli 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F., nonché  art. 4 comma 2) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07/12/2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente l’Avv. Marco Sabato n.q. di procuratore costituito dalla società deferita.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti ascritti a carico delle parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Castiglione Vito la inibizione per mesi 2 (due); alla società  ASD Riviera Marmi Custonaci, l’ammenda  di  €. 500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il procuratore presente insiste sui motivi dedotti a difesa, con formale rinvio alla memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato; in particolare, come dalla stessa società ammesso, il tesseramento del tecnico è avvenuto in ritardo e non perfezionato sino al 15/01/2010.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Castiglione Vito ( n.q. di Consigliere società ASD Riviera Marmi Custonaci) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 2 (due); alla società ASD Riviera Marmi Custonaci, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di €. 250,00 (duecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Di Mento Santo ( n.q. di Consigliere-Dirigente società A.S. Città di Monforte)

Società A.S. Città di Monforte (Me)

Procedimento 98/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1086b/pf-09/10 del 04/10/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma 1)  C.G.S.,  in riferimento agli articoli 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F., nonché  art. 4 comma 2) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07/12/2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti ascritti a carico delle parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Di Mento Santo  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società  A.S. Città di Monforte, oggi A.S.D. Pellegrino, l’ammenda  di  €. 1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Di Mento Santo  (Consigliere-Dirigente non socio società A.S. Città di Monforte, 
oggi A.S.D. Pellegrino)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S. Città di Monforte, oggi A.S.D. Pellegrino, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di €. 750,00 (settecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Policardi Fortunato (Presidente società A.S.D. Accademia Empedoclina)

Sig. Iacono Calogero (Consigliere-Dirigente società A.S.D. Accademia Empedoclina)

Società A.S.D. Accademia Empedoclina (Ag)

Procedimento 99/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1086c/pf-09/10 del 06/10/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma 1)  C.G.S.,  in riferimento agli articoli 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F., nonché  art. 4 commi 1) e 2) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07/12/2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti ascritti a carico delle parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Policardi Fortunato  la inibizione per mesi 3 (tre); al Sig. Iacono Calogero la inibizione per mesi 1 (uno); alla società  A.S.D. Accademia Empedoclina l’ammenda  di  €. 500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Policardi Fortunato  (Presidente società A.S.D. Accademia Empedoclina)  la inibizione per mesi 3 (tre),  al Sig. Iacono calogero  (Consigliere-Dirigente società A.S.D. Accademia Empedoclina) la inibizione per mesi 1 (uno), tutti ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S.;

alla società A.S.D. Accademia Empedoclina, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Scrofani Rosario (già Presidente società A.C. Palazzolo A.S.D.)

Società A.C. Palazzolo A.S.D. (Sr)

Procedimento 101/A

Considerato che la Procura Federale con nota 2913/298 pf-10/11 del 15/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa 
Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma 1)  e 8 commi 9) e 10) C.G.S.,  in riferimento all’art. 44ter  comma 11 N.O.I.F., nonché  art. 4 commi 1) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07/12/2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti ascritti a carico delle parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Scrofani Rosario  la inibizione per mesi 6 (sei); alla società  A.C. Palazzolo A.S.D. l’ammenda  di  €. 1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Scrofani Rosario  (già Presidente società A.C. Palazzolo A.S.D.)  la inibizione per mesi 6 (sei) ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S.;

alla società A.C. Palazzolo A.S.D., a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale. 

Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  21/12/2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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